
 
                                                                                                                                       

          

    
                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

V^ DOMENICA 
DI PASQUA 
2 MAGGIO  2021 
Dal Vangelo di Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre 
mio è l'agricoltore. Ogni tralcio che in me non 
porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta 
frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete 
già puri, a causa della parola che vi ho 
annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come 
il tralcio non può portare frutto da se stesso se 
non rimane nella vite, così neanche voi se non 
rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi 
rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, 
perché senza di me non potete far nulla. Chi 
non rimane in me viene gettato via come il 
tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano 
nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le 
mie parole rimangono in voi, chiedete quello 
che volete e vi sarà fatto. In questo è 
glorificato il Padre mio: che portiate molto 
frutto e diventiate miei discepoli».  

PER RIFLETTERE 
Una vite e un vignaiolo: cosa c'è di più 
semplice e familiare? Una pianta con i 
tralci carichi di grappoli; un contadino 
che la cura con le mani che conoscono 
la terra e la corteccia. Non posso avere 
paura di un Dio così, che mi lavora con 
tutto il suo impegno, perché io mi gonfi 
di frutti succosi, frutti di festa e di gioia. 
Un Dio che mi sta addosso, mi tocca, mi 
conduce, mi pota. Cristo vite, io tralcio. 
Io e lui, la stessa cosa, stessa pianta, 
stessa vita, unica radice, una sola linfa.  
 

 

Io la vite, voi i tralci. Siamo prolun-
gamento di quel ceppo, siamo composti 
della stessa materia. Gesù-vite spinge 
incessantemente la linfa verso l'ultimo 
mio tralcio, verso l'ultima gemma. E io 
succhio da lui vita dolcissima e forte. 
Dio che mi scorri dentro, che mi vuoi 
più vivo e più fecondo. E il padre mio è 
il vignaiolo: un Dio contadino, che si dà 
da fare attorno a me, non impugna lo 
scettro ma la zappa, non siede sul trono 
ma sul muretto della mia vigna. A 
contemplarmi. Con occhi belli di 
speranza. Ogni tralcio che porta frutto 
lo pota perché porti più frutto. Potare la 
vite non significa amputare, bensì 
togliere il superfluo e dare forza, 
eliminare il vecchio e far nascere il 
nuovo: la potatura è un dono per la 
pianta. Il mio Dio contadino mi lavora, 
con un solo obiettivo: la fioritura di 
tutto ciò che di più bello e promettente 
pulsa in me. Tra il ceppo e i tralci della 
vite, la comunione è data dalla linfa che 
sale e si diffonde fino all'ultima punta 
dell'ultima foglia. C'è un amore che sale 
nel mondo, che circola lungo i ceppi di 
tutte le vigne, un amore che si 
arrampica e irrora ogni fibra. Siamo 
immersi in un oceano d'amore e non ce 
ne rendiamo conto, in una sorgente 
inesauribile, a cui puoi sempre attinge-
re, e che non verrà mai meno. E. Ronchi 

 

Passo dopo passo  
Foglio settimanale 
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Lunedì 3 maggio  
ore 18.00 chiesa di Besenello 

“Prime confessioni per i bambini”  
II° gruppo 

 

Domenica 2 maggio  
Chiesa di Calliano  

ore 15.00 Battesimo 

Preghiera a Maria 
“Madre del Rosario e della Pace” 

 
Se son solo al mondo,  
non temo, ci sei Tu, 
o Maria. 
Se piango,  
Tu mi consoli. 
Se soffro,  
Tu mi incoraggi. 
Se lo sconforto  
mi prende, 
Tu mi sostieni. 
Se il mio cuore è in tempesta, 
Tu lo acquieti. 
Se non sono capito, 
Tu si ben mi comprendi. 
Se nell’animo mio c’è la notte, 
Tu ne sei l’aurora. 
Se sono umiliato,  
Tu mi apprezzi. 
Se mi sento abbandonato, 
Tu mi stai vicino. 
Se qualcuno mi confonde, 
Tu mi rischiari la mente. 
Se qualcuno mi vuol fare del male, 
Tu mi proteggi. 
Se smarrisco la strada, 
Tu mi indichi il percorso. 
Se sono triste,  
Tu sei la mia gioia. 
Se sono nel peccato,  
Tu mi suggerisci:  
“Vai, Gesù ti perdona” 
Se qualcuno da te  
mi vuole allontanare,  
Tu mi allarghi le braccia,  
mi stringi forte  
e mi sussurri: 
“Vieni, figlio mio” 

 

Giovedì 6 maggio 
ore 20.00 chiesa di Volano 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

“Io resto con Te” 
Tempo di silenzio 

e preghiera personale 

PREGHIERA DEL ROSARIO 
 

BESENELLO in chiesa: 
Martedì 4 maggio ore 19.30 

prima della Messa  
Giovedì 6 maggio ore 20.00 con i 

bambini della catechesi IV elementare 
 

VOLANO in chiesa: 
Martedì 4 maggio ore 20.00 

 

CALLIANO in chiesa: 
Mercoledì 5 maggio ore 20.00 con i 

bambini della catechesi III elementare 
 

 
 

Un maggio di preghiera  
per la fine della pandemia 

L’iniziativa è voluta da Papa Francesco 
che vuole coinvolgere specialmente i 
santuari del mondo perché si facciano 
promotori presso i fedeli, le famiglie e 
le comunità della preghiera del Rosario 
per invocare la fine della pandemia. 
Trenta santuari guideranno il rosario, 
che verrà trasmesso in diretta. 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Liturgia delle ore: 
II  settimana 
 
 

VI^ Domenica  
di Pasqua 
 
 

9 maggio 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa 
Def. Albina Adami – Suor Elena Adami – Paolo Goller 
Adami Rita e Fam. – Fam. Daldos – Per i Benefattori  
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa 
Def. Leonilda – Vito Carazzesi 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def. Don Giulio Pernecher – Carmen 
Ore 19.00 Calliano: S. Messa  
Def. Antonia Baggio e Fam. – Amelia Bassetti – Daria 
Marchelli – Rita Pederzini – Vittorio e Maria Comper – 
Silvio Zamboni – Fiorello – Alla Madonna  
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Parrocchie di Besenello – Calliano – Volano 
 

Liturgia delle ore: 
I settimana 
 
 

V^ Domenica  
di Pasqua 
 
 

2 maggio 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa Def. Anna Sbop in Gerola 
Paolo Goller e Fam. – Italo e Narciso Adami – Lina e Rina 
Luchetta – Franca Ondertoller – Sec. Int. Offerente 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa - Def. Ester e Silvana – 
Gemma e Giuseppe – Renzo e Mariangela – Luigi – 
Egidio 
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def. Aldo Festi – Defunti Fam. Padoan – Daniele Selva 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Germana Tovazzi – Vittorio e Maria Comper –
Fiorello e Silvio Zamboni – Lina Postinghel – Sorelle 
Grossa – Natalia e Pierino –Alla Madonna 

Lunedì 
3 maggio 
S. Filippo e Giacomo 

Ore 8.30: S. Messa - Def.  Riccardo 
 

Ore 17.30: S. Messa 

Martedì 
4 maggio 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Beppino 
Ore 20.00 Besenello:  S. Messa 
Def. Franca Ondertoller – Bruno e Giorgio 
Ore 20.00 Volano: Preghiera del Rosario 

Mercoledì 
5 maggio 

Ore 20.00 Volano: S. Messa 
Def. Carlo e Ersilia – Ermanno Maule 
Ore 20.00 Calliano: Preghiera del Rosario 

Giovedì 
6 maggio  

Ore 8.30: S. Messa - Def. Luciano e Rita Frizzera 
Ore 20.00 Calliano: S. Messa - Def. Fabio Pernecher – 
Def. Fam. Zamberlan – Alla Madonna 
Ore 20.00 Besenello: Preghiera del Rosario 
Ore 20.00 Volano: Adorazione Eucaristica 

Venerdì 
7 maggio 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Claudio – Elvio Panizza 
Ore 18.00: S. Messa 

Sabato 
8 maggio 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa 
Def. Renzo Goller – Guido e Giuseppina Piffer – 
Consorella Franca Ondertoller – Renzo Scarazzati  – 
Fiorello Battisti  – Defunte del Gruppo Missionario 
 

Ore 19.00 Volano: S. Messa  
Def. Alma e Giuseppe 

 

 

Rimanete nel mio amore 
Il mondo, la vita, le logiche dominanti ce lo insegnano: 
la fedeltà non è più in voga e, di moda, è lo zapping, 
il movimento perpetuo, la novità continua. 
 

E la tua parola, Signore, ci disorienta; 
sussurri al nostro cuore: «Rimanete nel mio amore». 
Sei l’amore che chiama a restare, a non fuggire; 
a rimanere nelle gioie e nelle riuscite, 
ma anche quando sofferenza e inquietudine prendono il sopravvento. 
 

Stringici a te, aiutaci a restare in te, 
non per immobilismo o pigrizia, 
per paura o incoscienza, 
ma per crescere in te, 
per dare forza e profondità 
alla nostra relazione con te, 
per spingere in profondità 
le radici dell’amore e portare frutto. 
 

La dismisura del tuo amore, 
frantumi le nostre barriere 
e ci renda capaci di un amore 
che può ancora salvare il mondo. 
 

Ma tu trattienici, legaci a te, 
convincici, con l’amore, a restare, 
perché solo in te possiamo 
ricevere vita e diventare vita. 
 

Lascia che Gesù ricarichi la tua vita  

 

 

http://www.parrocchiealtavallagarina.it/

